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Sommario

Appuntamenti del mese

E’ indetta l’Assemblea generale ordinaria delle 
imprese consorziate, nella sede del Consorzio in 
Varese, Via Bonini 1, in prima convocazione per 
il giorno 13 Marzo 2011 alle ore 12.

e, in seconda convocazione, per il giorno 
lunedì 14 marzo 2011 con inizio alle ore 21

per discutere e deliberare del seguente Ordine 
del giorno:

-	 Presentazione del Bilancio al 31.12.2010 e 
delibere conseguenti;

-	 Procedura di scioglimento e messa in 
liquidazione del Consorzio;

-	 Eventuali.
Alla riunione e’ stato invitato il coordinatore del 
progetto Consorzio Regionale dell’Edilizia.

IL PRESIDENTE
Sergio Sperotto 

16 Marzo  2011 ore 18.00
C/o  CNA Varese - Via Bonini, 1 - Sala Riunioni

Incontro sul tema:
 “l’installazione dell’AUTOMAZIONE 

DOMESTICA nel residenziale con “ PLANUX 
MANAGER il videocitofono intelligente”

COMELIT GROUP S.p.A.   

Programma incontro
Ore 18,00	 Registrazione partecipanti
Ore 18,15	 Lo stato dell’arte del residenziale 

ad oggi. Cosa propone Comelit.

Ore 18,30 	 Planux Manager il videocitofono 
intelligente per gestire in maniera 
semplice  l’automazione domestica

Ore 19,30	 Quali i vantaggi per l’installatore e 
quali per l’utilizzatore finale

Ore 20,00	 Dibattito
Ore 20,30 	 Buffet

Relatori:	 Luciano Battistella responsabile 
di ArCOM agenzia di zona 
Giambattista Gazzaniga 
responsabile tecnico d’area

MEETING INSTALLATORI  16 MARZO 2011
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Editoriale

Pressione 
e oppressione fiscale
Stiamo attraversando una fase difficile e convulsa, con  i Paesi delle 
sponde meridionali del Mar Mediterraneo sconvolti da fenomeni di 
sommovimento popolare, al grido di pane e libertà, dei quali non è 
possibile prevedere le conseguenze.
A casa nostra la crisi non è finita, anche se non mancano timidi e 
contrastati segnali di miglioramento; la situazione politica non aiuta, 
tutta presa a parlare e discutere di cose che con le imprese, il lavoro 
e il libero mercato  c’entrano molto poco.
Sembra mancare, come cantava Gaber  in quello che è il suo testa-
mento intellettuale, la forza d’incazzarsi ancora. Eppure le ragioni non 
mancherebbero

Ne affrontiamo una, oggi, che a prima vista potrebbe sembrare minore 
ma che invece  chi fa imprese deve fronteggiare ogni benedetto giorno 
: il costo della burocrazia.
Una parola che al solo pronunciarla evoca negatività :  complicazioni, 
ritardi, senso  di inadeguatezza e di  incapacità, la frustrazione che si  
prova quando per  risolvere questioni apparentemente semplicissime 
si deve transitare per modulistiche che confermano una teoria di 
Einstein, quella secondo cui la differenza tra un genio e un burocrate 
è che il genio ha dei limiti.

Tutto questo ha un costo salato, naturalmente.
Secondo un’indagine recentemente condotta per conto del magazine 
dell’AssociazioneContribuenti Italiani, il costo complessivo che nel 2011 
gli artigiani, i liberi professionisti e le piccole-medie imprese dovranno 
sostenere per la burocrazia fiscale sarà di 21,1 mld, più 3.8 mld rispetto 
allo scorso anno. E quindi un ulteriore  aumento, nonostante l’istituzione 
di un apposito Ministero! 
Ciò significa che ogni contribuente di questo Paese, per esercitare 
un’attività economica, dovrà pagare una “tassa occulta” di quasi 6.000 
euro l’anno, circa quattro volte più di quanto pagano francesi, inglesi, 
spagnoli e tedeschi. 
Una cifra spropositata alla quale si è arrivati sommando tutti i costi 
che, inevitabilmente,  si devono sostenere nella gestione di un’attività, 
per esempio quelli per la compilazione per la dichiarazione dei redditi, 
IVA e sostituti d’imposta, per il disbrigo di pratiche fiscali, per la tenuta 
della contabilità, o per la trasmissione telematica dei dati. 
Costi che sembrano normali e che invece gravano come un macigno 
sui bilanci delle imprese.
A maggior ragione perchè, come è stato ben evidenziato dalla stessa 
indagine, il costo della burocrazia  finisce per essere inversamente 
proporzionale alla grandezza dell’impresa, colpendo in misura mag-
giore quelle più piccole. 

Che dire ? da sempre il nostro è il Paese delle complicazioni e il regno 
dei bolli tondi.
Ma in un frangente difficile e delicato come quello attuale il peso della 
tassa sull’inutilità  appare  oggettivamente un gravame  aggiuntivo 
che  non fa altro che rallentare la tanto attesa e difficoltosa ripresa 
economica.
Anche il nostro settore, come gli altri e forse più degli altri, ne risente, 
ed è bene che la questione ritorni tra quelle da sottoporre al Governo, 
in primis a quel Ministero e a quel Ministro che aveva platealmente 
bruciato tutta una serie di adempimenti inutili, facendo, una volta di 
più,  tanto fumo e pochissimo arrosto.
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Speciale ambiente e sicurezza

SISTRI: 
rinvio al 31 maggio 2011

RIFIUTI: 
Tariffe per la gestione dei rifiuti urbani

RIFIUTI: 
discariche, nuovi criteri per il conferimento dei rifiuti

Sacchetti di plastica: 
stop dal 1° gennaio 2011

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 302 del 28 dicembre 2010 il Decreto 22 
dicembre 2010 di proroga dell’operatività 
del Sistri al 31 maggio 2011. Fino a tale data 
rimane quindi inalterato il doppio regime 
di gestione dei rifiuti, per permettere alle 

aziende di acquisire maggiore familiarità 
con il nuovo sistema.Il Decreto inoltre rinvia 
al 30 aprile 2011 il termine per la presenta-
zione della comunicazione sui rifiuti prodotti 
e smaltiti nel 2010 (simile al vecchio MUD).
Fino al primo giugno 2011 non entrerà in 

vigore l’obbligo di tenuta del registro di 
carico e scarico per i trasportatori in conto 
proprio di rifiuti non pericolosi per le imprese 
non iscritte al Sistri (che riguarda in special 
modo il settore dell’edilizia) e non verranno 
applicate sanzioni.

SISTRI: 
pagamento contributo annuale. Rinvio

RIFIUTI: 
novità normative in materia di trasporti transfrontalieri

ACQUE: 
in vigore il nuovo D.lgs. 219/2010

RAEE: 
da gennaio 2011 nuove responsabilità per i produttori

Sul sito ufficiale del Sistri è stata pubblicata la notizia dello slittamento del termine per il versamento del contributo annuale Sistri dal 31 
gennaio 2011 al 30 aprile 2011. 

L’art. 238 comma 10 del D. Lgs.vo 152|2006 prevede che “alla tariffa è applicato un coefficiente di riduzione proporzionale alla quantità 
di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al ricupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività 
di ricupero dei rifiuti stessi “. Si invitano pertanto le imprese a rivolgersi al comune di appartenenza per ottenere informazioni sulle 
modalità di rimborso.

Dal 25 dicembre 2010, a seguito dell’entrata in vigore del D.lgs. 205/2010, le imprese che effettuano il trasporto transfrontaliero di rifiuti 
nel territorio italiano, da e verso l’estero, devono essere iscritte all’Albo nazionale gestori ambientali di cui all’art. 212 del D.lgs. 152/2006.

Da gennaio 2011 i produttori di RAEE devono assumersi la responsabilità finanziaria individuale della raccolta e gestione dei RAEE 
nuovi, ossia quelli derivanti da apparecchiature immesse sul mercato dopo il 13 agosto 2005.

Con D.M. 27/09/2010, pubblicato sulla G.U. n. 281 del 01/12/2010, sono stati fissati i nuovi criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica.

Dal 4 gennaio 2011 è in vigore il D.lgs. 219/2010 con cui l’Italia recepisce le direttive 2008/105/Ce sugli standard di qualità ambientale 
e 2009/90/Ce in materia di specifiche tecniche per l’analisi e il monitoraggio.
Le novità comportano modifiche alla Parte III del D.lgs 152/2006: vengono inseriti 7 nuovi articoli nel Capo dedicato agli obiettivi di 
qualità ambientale (da 78-bis a 78-octies), viene integralmente sostituito l’articolo 78 relativo agli standard di qualità ambientale per le 
acque superficiali e vengono apportate alcune modifiche sparse all’allegato I del D.lgs 152/2006 recante;Monitoraggio e classificazione 
delle acque in funzione degli obiettivi di qualità ambientale 148;. La nuova definizione di 147;buono stato chimico delle acque superficiali; 
prevede il raggiungimento degli obiettivi ambientali conseguenti entro il 22 dicembre 2015.

Il Consiglio dei Ministri ha confermato lo stop all’utilizzo dei sacchetti di plastica dal 1° gennaio 2011.

AMBIENTE



5

Speciale ambiente e sicurezza

DECRETO MILLE PROROGHE: 
due proroghe in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro

Sicurezza sul lavoro:
chi chiama l’imbianchino per i lavori di casa è responsabile della sua sicurezza. 
Sentenza Corte di Cassazione penale, sez. IV, n. 42465/2010

E’ stato prorogato dal 31.12.2010 al 
31.03.2011 il termine per l’adozione del 
decreto del Ministro del Lavoro, di concerto 
con il ministro della Protezione Civile, che 
individui delle regole sulla sicurezza nei 

luoghi di lavoro per le organizzazioni di vo-
lontariato, della Protezione civile,compresi 
i volontari della CRI, del Corpo Nazionale 
VV.FF. e del Corpo Nazionale soccorso 
alpino e speleologico.

E’ stato anche prorogato al 31.03.2011 
il termine per l’adeguamento alle norme 
antincendio degli alberghi esistenti con 
più di 25 posti letto.

SICUREZZA

CANTIERI:
procedura per la fornitura di calcestruzzo

Sicurezza sul lavoro:
inidoneità del preposto e mancanza di delega di funzioni. Sentenza Corte di Cassazione penale, sez. IV, n. 116/2011

E’ stato approvato dalla Commissione consultiva permanente sulla salute e sicurezza sul lavoro, il documento Procedura per la fornitura 
di calcestruzzo in cantiere che fornisce alle imprese esecutrici e fornitrici di calcestruzzo preconfezionato le informazioni da scambiarsi 
in materia di sicurezza dei lavoratori coinvolti nelle diverse fasi della fornitura.

In tema di sicurezza sul lavoro, riveste una posizione di garanzia 
il proprietario committente) che affida lavori edili in economia a 
lavoratore autonomo di non verificata professionalità e in assenza di 
qualsiasi apprestamento di presidi anticaduta a fronte di lavorazioni 
in quota superiore ai metri due. Infatti, in caso di prestazione auto-

noma il lavoratore autonomo non è l’unico responsabile della sua 
sicurezza, con la conseguenza che, in caso di decesso in seguito 
ad infortunio, risponde di omicidio colposo il committente di lavori da 
svolgersi nella sua abitazione che consente al lavoratore di svolgere 
detti lavori in assenza di qualsiasi cautela atta a scongiurare rischi.

E’ responsabile dell’infortunio del lavoratore il datore di lavoro che consente al dipendente non idoneo di lavorare all’interno del raggio di 
azione dell’escavatore o comunque che non delega a persona idonea i compiti relativi alla prevenzione degli infortuni sul lavoro.



XxxxxxxxxxxxxxxxSpazio Consorzio i FIDI

1) FINANZIA I TUOI INVESTIMENTI CON IL CONTRIBUTO DELLA CCIAA di Varese

I funzionari di I FIDI Soc. Coop. sono disponibili anche per consulenze specifiche e per l’impostazione delle 
pratiche di finanziamento rivolte alle necessità di liquidità aziendale, acquisto scorte, investimenti, avvio 
nuova attività e riequilibrio finanziario. 

2) RIPARTE IL PRODOTTO “CONFIDUCIA” - GARANZIA 70%

Le segnalazioni per MARZO 2011

Le nostre sedi:

La Camera di Commercio di Varese, 
nell’ambito delle iniziative promo-
zionali volte a favorire lo sviluppo 
economico locale, intende aiutare e 
incentivare le spese per investimenti, 
sostenute dalle aziende della provin-
cia dal 1 luglio 2010 al 30 giugno 
2011 attraverso l’erogazione di con-
tributi in conto interessi.
Possono accedere al contributo tutte 
le imprese artigiane e le imprese 
industriali di produzione e servizi, 
regolarmente iscritte alla Camera di 
Commercio di Varese.
Al contributo sarà possibile accedere 
tramite la richiesta di un finanziamen-
to assistito dalla garanzia di I FIDI 
Soc. Coop.
Gli investimenti finanziabili al netto di 
IVA sono relativi a:
1)	 acquisto di macchinari, attrezza-

ture e arredi attinenti all’attività 

svolta (solo per questa categoria 
è ammesso anche l’usato);

2)	 acquisto d’automezzi (di prima 
immatricolazione) solo se gli 
stessi sono adibiti al trasporto di 
cose proprie o ad uso speciale;

3)	 acquisto d’attrezzature e pro-
grammi informatici;

4)	 investimenti in attrezzature e pro-
grammi informatici per la realiz-
zazione di sistemi di commercio 
elettronico;

5)	 introduzione di sistemi di certifi-
cazione aziendale e di prodotto;

6)	 investimenti tecnologici per la 
tutela ambientale e la sicurezza 
del lavoro;

7)	 allestimento e ristrutturazione del 
punto vendita (solo per il settore 
commercio).

Sono escluse le spese per immobili 
e fabbricati e i relativi impianti (im-

pianto elettrico, impianto di condi-
zionamento ecc.).
Sono ammissibili le spese sostenute 
dal 1 luglio 2010 al 30 giugno 2011. 
Tutti i beni (con l’eccezione di quelli 
del punto 1) devono essere nuovi di 
fabbrica ed installati o utilizzati in 
unità locali site in provincia di Varese. 
L’importo minimo finanziabile è pari a 
5.000 euro. Il contributo è il 4% per 
tutte le imprese (4,5% nel caso di 
imprese a prevalente partecipazione 
femminile, imprese giovanili, imprese 
in fase di start up o di ricambio ge-
nerazionale).
Il contributo può essere richiesto im-
mediatamente dopo aver sostenuto 
le spese.
I contributi sono disponibili fino ad 
esaurimento fondi: chi è intenzionato 
ad effettuare investimenti si rivolga ai 
nostri uffici con tempestività.

Per favorire l’accesso al credito delle Piccole e 
Medie Imprese, la Regione Lombardia e il sistema 
camerale Lombardo hanno prorogato sino al 31 
marzo 2011 l’intervento straordinario conosciuto 
come “Confiducia”. 
Il fondo permette di rafforzare la garanzia 
che il nostro confidi rilascia alle banche sino 
al 70%. La misura è rivolta a tutte le imprese 
lombarde di tutti i settori.
I Fidi Soc. Coop. può garantire così al 70% le 
operazioni di finanziamento dirette a riequilibrare 

la situazione finanziaria delle imprese ma non 
solo, la garanzia del 70% può essere utilizzata 
anche per tutte le operazioni di smobilizzo fo-
glio commerciale o anticipi di fatture, contratti, 
import ed export. Le aziende, con questo nuovo 
ed importante prodotto, potranno così ottenere 
con più facilità credito presso la propria banca a 
costi calmierati e con tempi rapidi di erogazione. 
Per ogni richiesta di informazione e per utilizzare la 
garanzia del 70% non esitate a chiamare i nostri 
uffici ai numeri sotto riportati.

Consorzio i Fidi Varese 
via Bonini 1 Varese (tel. 0332.232322 - email: infovarese@ifidi.it. 

Busto Arsizio 
via Mazzini 40 (tel. 0331/629301)

Gallarate 
via Venegoni, ang. Viale Lombardia (tel. 0331/786129-
0331/1830235) - email: infogallarate@ifidi.it

Besozzo 
via De Amicis 5 (tel. 0332/970592) - 
Permanenza fissa mercoledì dalle 8,30 alle 13,00

I FIDI Soc. Coop. consorzio fidi del sistema CNA, nato dalla fusione delle cooperative di Varese (Fi-
dimpresa Varese), Bergamo (Confidart Bergamo) e Milano (Fidimpresa Milano), garantisce alle aziende 
artigiane e alle piccole e medie imprese l’accesso al credito bancario, fornendo un’assistenza diretta 
dalla fase di individuazione della forma di affidamento più conveniente fino al momento della effettiva 
erogazione. Di norma la garanzia che I FIDI Soc. Coop. presta agli Istituti di Credito convenzionati è 
pari al 50% che tuttavia può essere elevata sino all’80% con l’utilizzo di prodotti particolari.

Nonché, su appuntamento, 
in tutte le sedi CNA.
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Notizie dalle Unioni

La denuncia della Fita Cna: la spietata concorrenza internazionale 
e la pratica del massimo ribasso negli appalti mettono fuorigioco le 
piccole imprese che vogliono lavorare onestamente.
Forse è un fenomeno acuito dalla crisi, quel che è certo è che anche 
nel settore dei trasporti va manifestandosi il rischio di infiltrazioni 
mafiose. La denuncia arriva da fonti istituzionali - recentemente 
anche il sottosegretario dell’Interno Alfredo Mantovano ha avuto 
modo di sottolineare come il settore dei trasporti rappresenti sempre 
di più una fonte di impiego dei capitali della cosiddetta imprenditoria 
mafiosa, soprattutto in opere caratterizzate dalla massima urgenza 
di realizzazione - ma anche dagli stessi imprenditori. 
Quello sollevato da Mantovano è un problema vero, ampliato dalla 
dimensione sempre più transnazionale assunta dal trasporto merci. 
Alle cause va aggiunta infatti la spietata concorrenza internazionale e 
la pratica del massimo ribasso negli appalti che mette di fatto fuorigioco 
le piccole imprese che vogliono lavorare onestamente. E questo non 
solo per ciò che riguarda il trasporto. 
Se si dà un occhiata ai più recenti aumenti (vedi tabella) delle “ma-
terie prime” dei trasporti costi (pedaggi autostradali, assicurazioni, 
carburante) - diventa impossibile comprendere come negli appalti 
si possa arrivare a ribassi dell’ordine del 25%, 30%. Si tratta di un 
atteggiamento, di una filosofia che incide anche sulla sicurezza, oltre 
che sulla legalità. 

Aumento pedaggi (dall’1/1/2011) Dall’1,9% al 19% 

Aumento gasolio (dal 2009 ad oggi) 29,6% 

Aumento sanzioni amministrative (multe) 2,4% 

Per contrastare il fenomeno sono sicuramente necessari controlli 
attenti, sulle strade così come nella gestione degli appalti. Ma oc-
corre intervenire anche sulle regole. Basti pensare che anche nella 
nostra provincia esistono centinaia di imprese che esercitano attività 
di trasporto pur non essendo titolate a farlo semplicemente perché 
non possiedono camion. Una contraddizione in termini, che sfocia in 
fenomeni di intermediazione parassitaria del lavoro che si traduce in 
un aumento di costi che si riflette nella stragrande maggioranza dei 
casi in un’erosione dei margini degli autotrasportatori. Intervenire in 
quest’ambito non richiede l’impiego di risorse finanziarie, ma solo 
tanta buona volontà >. 
Le associazioni stanno facendo la loro parte per circoscrivere e denun-
ciare le infiltrazioni malavitose, ma occorrono norme certe che aiutino 
in questa attività di prevenzione. Tra queste anche l’abbandono del 
concetto di massimo ribasso, che è lesivo di una leale concorrenza.

FITA 
AUTOTRASPORTO
Settore a rischio di infiltrazione mafiose
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Notizie dalle Unioni

la Conferenza Stato Regioni, nella seduta del 
10/02/2011, ha approvato il testo dell’accordo per il 
riconoscimento dell’equivalenza, tra gli altri, al titolo 
universitario dei podologi, per quei soggetti attivi 
come pedicure/callisti che non avevano, ancora, 
potuto accedere al riconoscimento della loro carriera 
professionale per poter continuare ad esercitare 
l’attività come podologo.
Ora dovrà essere emesso un Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri che attiverà la procedura 
presso le Regioni con riferimento al testo approvato 

ed allegato e, si tratterà, in seguito, di predisporre tut-
ta la documentazione per candidare nostri associati, 
ancora in attesa di essere regolarizzati, ad acquisire 
l’equivalenza al titolo di podologo.
LA CNA  di Varese ha organizzato un incontro  
per affrontare la questione, 
per il giorno Venerdì 25 Marzo 2011, con inizio 
alle ore 17,
nella sede CNA di Via Bonini 1 in VARESE
con la partecipazione di Daniele Dondarini, re-
sponsabile nazionale podologi CNA

Unione benessere e sanità 

APPROVAZIONE ACCORDO PER EQUIVALENZA PODOLOGI

UNIONE PRODUZIONE

Nuovo incontro e riaffermata  condivisione di obiettivi e strategie
per le cinque Organizzazioni di rappresentanza degli odontotecnici

Rinnovato il CCNL AREA LEGNO E LAPIDEI

Il 27 gennaio scorso è stato sottoscritto il CCNL area LEGNO LAPIDEI 
che accorpa i precedenti ccnl : Legno/ Arredamento artigianato e 
Lapidei artigianato. Il CCNL ha durata triennale ( 1 gennaio 2010 –31 
dicembre 2012), fatte salve  le specifiche decorrenze;
sono previsti aumenti retributivi con decorrenza 1 febbraio 2011, 1 
settembre 2011 e 1 giugno 2012;
a decorrere dal 1°  luglio 2010 le imprese che non aderiscono agli 

Enti Bilaterali e che non versano il relativo contributo devono erogare 
a ciascun lavoratore un contributo mensile pari ad € 25,00 lordi per 
tredici mensilità, sotto la voce Elemento Aggiuntivo della Retribuzione.
Ai lavoratori in forza al 27 gennaio 2011 deve essere riconosciuta 
una somma a titolo di  UNA TANTUM a copertura del periodo di vuoto 
contrattuale 1 gennaio 2010 – 31 gennaio 2011.
Per tutti gli approfondimenti contattate i nostri uffici paghe.

Il tavolo avviato lo scorso luglio al fine di 
rappresentare con voce unica le istanze 
degli odontotecnici, si è nuovamente riunito 
lo scorso 4 febbraio in Roma presso la sede 
della CNA.

Nell’ambito dell’incontro, che si è svolto 
con la partecipazione degli uffici legislativi 
delle Organizzazioni coinvolte, è stato 
analizzato lo stato di avanzamento delle 
iniziative messe in campo nei confronti degli 

interlocutori istituzionali a seguito delle varie 
riunioni, l’ultima delle quali si era svolta lo 
scorso 28 ottobre, rispetto alle problematiche 
all’attenzione del tavolo (profilo, direttiva 
93/42 ecc.) e sono state definite le linee per 
la prosecuzione dell’attività. 
In particolare, in ordine alle novità introdotte 
dalla Direttiva 2007/47 e dal relativo decreto 
di attuazione 37/2010, è stata costituita una 
Commissione che si occuperà di analizzare 
nel merito l’impatto sulla Categoria e di elabo-

rare un documento informativo  da diffondere 
agli associati per la corretta gestione degli 
adempimenti.

I rappresentanti di ANTLO – CIO Confeser-
centi – CNA SNO - Fenaodi Confartigianato, 
FNO Casartigiani,  hanno confermato l’im-
portanza del confronto e ribadito la positività 
della scelta di perseguire una strada unitaria 
per la risoluzione delle tematiche di interesse 
della Categoria.
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Notizie dalle Unioni

AGGIORNAMENTI SULLO SCHEMA 
DI REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 

Tabella elenco degli apparecchi elettromeccanici per 
uso estetico, allegato al Decreto Interministeriale di 
cui all’art. 10 comma 1° della legge 1/90 in corso di 

approvazione

RELATIVO AGLI APPARECCHI ELETTROMECCANICI UTILIZZATI 
PER L’ATTIVITA’ DI ESTETISTA

Dell’articolo 10, comma 1 della legge 4 gennaio 1990 n. 1

In un precedente numero delle news era stato anticipato lo sche-
ma di decreto di cui all’oggetto, nonchè l’elenco delle apparecchia-
ture e le relative schede tecniche, che riportiamo in questa sede.
In concomitanza con l’evento di presentazione delle linee guida 
per l’acquisto e l’utilizzo informato delle apparecchiature elettro-
meccaniche, svoltosi lo scorso 31 gennaio nell’ambito della 
manifestazione Roma Estetica International, I competenti 
uffici del Ministero dello Sviluppo Economico hanno comunicato 
che lo schema di decreto di cui sopra ha concluso l’iter di 
consultazione ed è stato licenziato senza modifiche sostan-
ziali da parte della Commissione europea e del Consiglio 
di Stato. 

Tale stato di avanzamento lascia prevedere un’approvazione defi-
nitiva del provvedimento in tempi brevi, presumibilmente anche in 
anticipo rispetto a quelli originariamente ipotizzati. Tenendo conto, 
infatti, degli ultimi adempimenti formali, il regolamento potrebbe 
essere emanato entro il prossimo mese di aprile. 

E’ evidente come in questa fase non siano possibili ulteriori 
interventi di merito sul testo del Decreto e sull’elenco alle-
gato, che sono la risultanza di una serrata mediazione tra 
i diversi soggetti istituzionali coinvolti ovvero il Ministero 
della Salute, il Consiglio Superiore della Sanità ed Ministero 
dello Sviluppo Economico.
E stato invece confermato dal competente Ministero la 
disponibilità, in una fase successiva all’approvazione, 
all’istituzione di un tavolo di lavoro permanente che possa 
esaminare ed approfondire le caratteristiche delle apparec-
chiature di nuova generazione per l’eventuale introduzione 
delle stesse sul mercato e la stesura delle relative norme 
tecniche di riferimento. Tale Commissione sarà composta dai 
Ministeri competenti, dagli organismi tecnici di normazione e dalle 
Organizzazioni di rappresentanza degli estetisti e dei produttori.

E’ importante sottolineare che il Decreto in corso di approvazione, 
non prevede un regime transitorio e che, pertanto, dal momento 
della sua entrata in vigore sarà consentito esclusivamente l’utilizzo 
delle apparecchiature citate nel relativo elenco e dovranno essere 
rispettate le caratteristiche tecniche e le regole di utilizzo previste 
nelle rispettive schede tecnico-informative. 
A titolo esemplificativo, l’irradianza efficace dei solarium per 
abbronzatura non potrà tassativamente superare il valore di 0,3 
W/m2. 
	
Nel frattempo le Associazioni dell’artigianato sono impegnate 
nella predisposizione del documento di linee guida presentato 
a Roma, che è in fase di ultimazione e che si intende diffondere 
contestualmente all’approvazione del Decreto, in modo da fornire 
alla Categoria un’informazione completa ed integrata.

◆	 Vaporizzatore con vapore normale e ionizzato non surriscaldato. 
◆	 Stimolatori ad ultrasuoni e stimolatori a micro correnti. 
◆	 Disincrostante per pulizia con intensità non superiore a 4 mA. 
◆	 Apparecchio per l’aspirazione dei comedoni con cannule e con 

azione combinata per la levigatura della pelle con polvere minerale 
o fluidi o materiali equivalenti. 

◆	 Doccia filiforme ad atomizzatore con pressione non superiore a 
80 kPa. 

◆	 Apparecchi per massaggi meccanici al solo livello cutaneo, per 
massaggi elettrici con oscillazione orizzontale o rotazione. 

◆	 Rulli elettrici e manuali. 
◆	 Vibratori elettrici oscillanti. 
◆	 Apparecchi per massaggi meccanici o elettrici picchiettanti. 
◆	 Solarium per l’abbronzatura con lampade UV-A o con applicazioni 

combinate o indipendenti di raggi ultravioletti (UV) ed infrarossi 
(IR). 

◆	 Apparecchi per massaggio ad aria o idrico con aria a pressione 
non superiore a 80 kPa. 

◆	 Scaldacera per ceretta. 
◆	 Attrezzi per ginnastica estetica. 
◆	 Attrezzature per manicure e pedicure. 
◆	 Apparecchi per il trattamento di calore totale o parziale tramite 

radiofrequenza restiva o capacitiva. 
◆	 Apparecchio per massaggio aspirante con coppe di varie misure 

e applicazioni in movimento, fisse e ritmate e con aspirazione non 
superiore a 80 kPa. 

◆	 Apparecchi per ionoforesi estetica sulla placca di 1 mA ogni 10 
centimetri quadrati. 

◆	 Depilatori elettrici ad ago, a pinza o accessorio equipollente o ad 
impulsi luminosi per foto depilazione. 

◆	 Apparecchi per massaggi subacquei. 
◆	 Apparecchi per presso-massaggio. 
◆	 Elettrostimolatore ad impulsi. 
◆	 Apparecchi per massaggio ad aria compressa con pressione 

superiore a 80 kPa. 
◆	 Soft laser per trattamento rilassante, tonificante della cute o foto-

stimolante delle aree riflessogene dei piedi e delle mani. 
◆	 Laser estetico defocalizzato per la depilazione. 
◆	 Saune e bagno di vapore. 
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Scadenze:

La domanda va presentata alla Camera di Commercio compe-
tente a partire dal 15 febbraio 2011 ed entro il 13 maggio 2011.

Soggetti 

Possono essere beneficiarie le imprese artigiane, consorzi, 
società consortili e cooperative iscritti negli appositi albi pro-
vinciali delle imprese artigiane delle Camere di Commercio 
lombarde. 

Contributi previsti

La somma a disposizione è pari a 1.500.000 euro. I contributi, 
in conto capiate a fondo perduto sono previsti nelle seguenti 
misure:
❖	 25% fino ad un massimo di 50.000 euro per le singole 

imprese artigiane
❖	 30% fino ad un massimo di 50.000 euro per i consorzi 

artigiani

I contributi non sono cumulabili con alcun altro tipo di age-
volazione.
I contributi relativi alla realizzazione dei tipi di impianti in-
novativi di produzione di energia non sono cumulabili con 
le agevolazioni del Conto energia per il fotovoltaico né con 
i benefici fiscali per l’installazione di impianti solari termici.

Investimenti ammissibili

L’impresa deve effettuare un investimento minimo di 15.000 
euro per i seguenti progetti:

1.	 conseguimento di certificazioni ambientali
2.	 realizzazione di impianti innovativi di produzione di energia 

funzionali al processo produttivo da fonti rinnovabili
3.	 introduzione di tecnologie innovative che riducano l’impat-

to ambientale del processo produttivo in termini di emis-
sioni d’aria, acqua, rifiuti, rumore e risparmio energetico

4.	 introduzione di soluzioni innovative volte al risparmio di 
materie prime o all’impiego di materie prime meno inqui-
nanti o sostanze non pericolose

5.	 introduzione di tecnologie innovative per la riduzione degli 
scarti di lavorazione e per la trasformazione di scarti/rifiuti 
in materie secondarie riutilizzabili all’interno dello stesso 
ciclo produttivo

6.	 interventi finalizzati a ridurre il peso degli imballaggi ed 
incrementarne la multifunzionalità e la possibilità di riuti-
lizzo

per ogni tipo di intervento deve essere:
❖	 quantificato il grado di riduzione dell’inquinamento
❖	 confrontata la situazione precedente e successiva all’in-

vestimento
❖	 descritto con precisione il carattere innovativo dell’inve-

stimento

NON sono ammessi:
❖	 investimenti per adeguarsi ad obblighi di legge
❖	 interventi di rimozione e smaltimento dell’amianto
❖	 investimenti per acquisto di mezzi di trasporto

Spese ammissibili e tempi di realizzazione

❖	 Sono ammissibili le spese sostenute per:
❖	 acquisto di nuovi impianti (ad es. cabine di verniciatura, 

macchine per la lavorazione di parti metalliche, impianti 
di depurazione delle acque reflue, impianti di trattamento 
di fumi e polveri, ecc.)

❖	 acquisto di nuove strutture (ad es. filtri, cabine insonoriz-
zanti, ecc.)

❖	 oneri accessori indispensabili per garantire la funzionalità 
degli impianti (fino ad un massimo del 20% dell’investi-
mento effettuato)

❖	 consulenza tecnica e progettazione solo se connessa al 
conseguimento di una certificazione

Saranno ritenute ammissibili le spese sostenute e pagate nel 
periodo compreso tra il 15 febbraio 2011 e il 15 febbraio 
2012.
In caso di leasing si considerano solo le spese relative ai 
canoni pagati tra il 15 febbraio 2011 e il 15 febbraio 2012. il 
contratto di leasing deve essere stipulato tra il 15 febbraio 
2011 e il 13 maggio 2011.

NON è ammesso il pagamento in contanti.

Quando si presenta la domanda l’impresa deve 
dimostrare di aver già realizzato almeno il 10% 
dell’investimento (copia delle fatture quietanzate 
con timbro e firma del fornitore, data e modalità 
di pagamento)

Modalità e tempi di presentazione delle domande

Le domande devono essere presentate compilando l’apposito 
modulo con allegati:
❖	 relazione descrittiva dell’investimento
❖	 prospetto delle spese sostenute (almeno il 10%) e da 

sostenere
❖	 documentazione tecnica relativa ai beni acquistati e da 

acquistare

L’assegnazione dei contributi avverrà secondo la graduatoria 
regionale fino ad esaurimento dei fondi. A parità di punteggio 
si darà priorità a:

❖	 imprese a prevalente partecipazione femminile
❖	 imprese a prevalente partecipazione giovanile
❖	 ordine cronologico di presentazione della domanda

L’attribuzione del punteggio avviene in relazione al tipo di 
intervento:
❖	 certificazioni da 20 a 30 punti
❖	 impianti di produzione energia da fonti rinnovabili: da 5 a 

20 punti
❖	 quantità di energia prodotta: da 1 a 5 punti
❖	 soluzioni per il risparmio energetico e di materie prime: 

max 30 punti
❖	 prevenzione o riduzione inquinamento: max 20 punti
❖	 completezza della relazione: max 5 punti
❖	 quantificazione dei miglioramenti ambientali: max 5 punti

Per assistenza nella presentazione delle domande contattare l’Ufficio Sindacale:
Giuliana Alberti 0332 285289 galberti@cnavarese.it

Roberto Bernasconi 0332 285289 rbernasconi@cnavarese.it
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Formazione

Assunzione in base alla legge 196/97

Assunzione in base all’art. 49 del d.lgs. 276/03

In questo periodo le aziende con apprendisti, stanno ricevendo 
dalla Provincia di Varese, via posta la comunicazione di apertura 
della prenotazione dote apprendisti.
Il CATALOGO PROVINCIALE dell’OFFERTA FORMATIVA 
DELL’APPRENDISTATO è consultabile sul sito: 

http://www.provincia.va.it/index.html
Quanto riportato nel catalogo può essere prenotato dal 21 MARZO 
2011 e non oltre il 14 aprile 2011.

Poiché le doti si esauriscono nei primi giorni, è opportuno e ne-
cessario attivarsi subito contattando un centro di formazione.
Attenzione: l’offerta varia a seconda della tipologia di contratto 
di apprendistato.

• apprendisti MINORENNI assunti con L.196/97: 
l’azienda riceverà una CONVOCAZIONE tramite RACCOMANDATA, e 
quindi è importante che si attivi subito facendo quello che è indicato nella 
lettera per prenotare la dote apprendistato.

• apprendisti MAGGIORENNI assunti con L.196/97: 
l’azienda riceverà una CONVOCAZIONE tramite RACCOMANDATA, e 
quindi è importante che si attivi subito facendo quello che è indicato nella 
lettera per prenotare la dote apprendistato.

Per tutti gli apprendisti assunti con L.196/97, sia minorenni che maggiorenni, 
CHE NON RICEVERANNO la CONVOCAZIONE tramite raccomandata non ricorre nessun obbligo.

Le imprese che hanno un apprendista attivo assunto secondo questo articolo riceve-
ranno una semplice comunicazione in cui verrà loro proposto di accedere al catalogo.
1. azienda che nel C.O.B. ha scelto la formazione ESTERNA oppure INTEGRATA/
MISTA: deve attivarsi a prenotare la dote.
La scadenza del 21 marzo prevede la possibilità di prenotare gratuitamente:

•	  per APPRENDISTI alla PRIMA ANNUALITà dell’attività formativa assunto dal 
1/01/2008
-	 1 modulo trasversale 1 anno
-	 oppure 1 modulo trasversale + 1 modulo professionalizzante (solo per chi 

ha formazione esterna)
-	 oppure 1 modulo trasversale + servizio supporto/affiancamento 3+10 ore

-	 oppure servizio supporto/affiancamento 3+ 10 ore	

•	 per APPRENDISTI che proseguono l’attività formativa:
-	 1 modulo trasversale di annualità successiva alla prima
-	 oppure 1 modulo trasversale + servizio supporto/affiancamento 3+10 ore
-	 oppure servizio supporto/affiancamento 3+ 10 ore	

2. azienda che nel C.O.B. ha scelto la formazione INTERNA, o che successiva-
mente, ha un documento aziendale nel quale dichiara di passare alla formazione 
interna, non ha diritto a prenotare la dote in quanto è in grado di fare formazione. 
Se nel catalogo apprendistato trova un modulo di suo interesse, lo deve pagare.

Il servizio prenotabile presso ECIPA LOMBARDIA sede di Varese - è soltanto il seguente:

servizio supporto/affiancamento 3+ 10 ore: consiste nella redazione del piano formativo di 
dettaglio e consulenza per la formazione tecnico - professionale.

PRESSO: ECIPA LOMBARDIA 
sede di Varese . Via Bonini 1 - Varese

Tel: 0332.234518
Fax: 0332.286301

e-mail lbalzan@cnavarese.it

DOTE APPRENDISTATO: 
apertura prenotazioni 
21 marzo 2011
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Le Rassegne Fieristiche

CORSI: calendarietto degli avvii
14 marzo lunedì 16.30 - 20.30 Varese metodo grossmann 
24 marzo giovedì 6.30 - 20.30 Varese selezione 
 25 marzo venerdì 9.00 - 13.00 Gallarate movimentazione meccanica carichi 
13 aprile mercoledì 19.00- 23.00 Busto A. R.S.P.P. 
13 aprile mercoledì 19.00 - 23.00 Varese antincendio b.r. 
14 aprile  giovedì 19.00 - 23.00 Varese aggiornamento primo soccorso 
15 aprile venerdì 09.00 - 13.00 Varese antincendio M.r. 

10 maggio martedì 19.00 - 23.00 Busto A. primo soccorso 
12 maggio giovedì 14.30 - 18.30 Varese preposto - dirigente e la gestione della sicurezza 
19 maggio  giovedì 19.00 - 23.00 Busto A. aggiornamento primo soccorso 
25 maggio mercoledì 19.00 - 23.00 Busto A. antincendio b.r. 
13 luglio mercoledì 19.00 - 23.00 Laveno antincendio b.r. 

I dettagli di ciascun corso sono pubblicati su: www.cnavarese.it cliccare su corsi in programma

Chi non accede a internet, può richiedere informazioni a: lina balzan 0332.234518 - fax 0332.286.301
lbalzan@cnavarese.it

Per iscriversi: usare la scheda iscriviti on line dal sito www.cnavarese.it  o richiedere la scheda di iscrizione 

ATTENZIONE! Il corso viene avviato al raggiungimento di dieci partecipanti. Attendere la conferma di avvio 
corso e del calendario.

ATTENZIONE! Corsi riservati alle imprese associate alla CNA

CosmoProf: Salone internazionale della profumeria, 
della cosmesi, dell’acconciatura, dell’estetica, delle 

unghie e delle Spa
Dal 18 al 21 Marzo 2011

Sede: Fiera di Bolona

Settori Merceologici
Prodotti professionali per capelli; Attrezzature, apparecchiature e prodotti 
cosmetici per l’estetica; Prodotti e attrezzature per ricostruzione unghie; 
Attrezzature e arredamenti per acconciatori; Arredamenti per profumerie; 
Prodotti cosmetici e profumi; Accessori per l’igiene e articoli da regalo; Bigiot-
teria; Cosmetici per erboristerie; Articoli per acconciatori; Packaging; Materie 
prime; Tecnologie e servizi per l’industria cosmetica; Prodotti farmaceutici; 
Macchinari; Attrezzature e materiali per Spa; Contoterzismo. 

Per Informazioni
SoGeCos S.p.A.
Tel. +39 02 796420 - Fax +39 02 795036
sogecos@cosmoprof.it - www.cosmoprof.com

C’era una volta..... Antiquariato: Mobili restaurati e non, 
oggettistica, quadri, cornici e altro

Dal 19 al 20 Marzo 2011

Sede: Fiera di Cesena

Settori Merceologici Mobili d’epoca, arredi d’epoca, libri d’epoca, ceramiche 
antiche, pezzi d’antiquariato.

Per Informazioni Tel 0541 53294 - Fax 0541/50094
info@blunautilus.it - www.fiereantiquariato.it

PhotoShow: Photo and Digital Imaging
Dal 25 al 28 Marzo 2011

Sede: Fiera Milano City

Settori Merceologici
Photo and Digital Imaging; Professional Imaging; Editoria Fotografica; 
Acquisizione, elaborazione, archiviazione e stampa dell’immagine; Video 
professionale e amatoriale; Fotolaboratori; Minilab, attrezzature e materiali 
per stampa; Album e cornici; Borsa Antiquariato Fotografico.

Per Informazioni
Publifiere Srl
Tel. +39 0532 775619 - Fax +39 0532 773422
bruna@publifiere.it - www.photoshow.it

Energethica: Mostra convegno dell’energia sostenibile
Dal 7 al 9 Aprile 2011

Sede: Fiera di Torino 

Settori Merceologici
Solare termico; Solare fotovoltaico; Impianti e turbine idroelettrici; Biomasse; 
Biogas; Geotermico; Celle a combustibile; Risparmio energetico; Sistemi di 
efficienza; Aerogeneratori; Eolico; Teleriscaldamento.

Per Informazioni
Emtrad Srl
Tel. 0173 280093 - Fax 0173 280093
info@energethica.it - www.energethica.it

Colore: Mostra convegno finiture, decorativi, 
sistemi e accessori dedicati

Dal 18 al 20 Marzo 2011

Sede: Quartiere fieristico di Piacenza

Settori Merceologici
Rivestimenti e pitture; Rivestimenti a spessore; Pitture; Finiture 

decorative; Prodotti decorativi; Intonaci; Attrezzi per applicazio-
ni; Vernici; Stucchi; Software di gestione del colore; Software 
applicativi; Campionari; Smalti; Sistemi tintometrici e cromatici. 

Per Informazioni
Piacenza Expo Tel. 0523 602711 - Fax 0523 602702 
www.coloreitalia.it
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Le scadenze del mese

Le scadenze del mese di
MarzoMartedì 1 Marzo 2011

OPZIONE APPLICAZIONE IRAP
Termine per l’esercizio dell’opzione da parte 
delle società di persone e delle imprese in-
dividuali per l’applicazione delle norme IRAP 
delle società di capitali. L’opzione deve essere 
comunicata in via telematica; il modello in 
formato elettronico e il prodotto di gestione 
per la trasmissione sono reperibili nel sito 
dell’Agenzia delle Entrate.

Mercoledì 16 Marzo 2011

AUTOLIQUIDAZIONE INAIL
Termine per effettuare l’invio telematico 
all’INAIL della dichiarazione delle retribuzioni 
corrisposte nell’anno 2010

VERSAMENTO UNITARIO CON IL MOD.F24
Termine ultimo per effettuare il versamento 
unitario delle ritenute, dell’IVA, dei contributi 
previdenziali ed assistenziali relativi al mese 
precedente. 
Il modello F24 deve essere presentato anche 
se, per effetto della compensazione, il saldo 
finale fosse pari a zero.

IVA - LIQUIDAZIONE PERIODICA 
DA PARTE DEI CONTRIBUENTI MENSILI
.Termine ultimo concesso ai contribuenti 
mensili per effettuare la liquidazione IVA re-
lativa al mese precedente. Si rammenta che 
l’obbligo di annotazione sui registri IVA delle 
liquidazioni periodiche è stato soppresso dal 
DPR n.435/2001.

CONTRIBUENTI MINIMI - Versamento dell’I-
VA derivante dalla rettifica
Scade il termine per il versamento in un’unica 
soluzione o come prima rata, dell’IVA deri-
vante dalla rettifica dell’imposta già detratta in 
relazione ai beni e servizi non ancora ceduti o 
utilizzati al momento del passaggio di regime, 
per i contribuenti che hanno aderito al regime 
dei minimi dal 2011 (art. 1, co.96-117 legge n. 
244/2007).

IVA-VERSAMENTO-DEBITO-IVA-ANNUALE
Scade il termine per eseguire il versamento 
dell’IVA a saldo 2010 risultante dalla dichia-
razione annuale.
I contribuenti tenuti a presentare la dichiara-

zione in forma unificata (Mod. UNICO 2011, 
possono effettuare il versamento dell’IVA 
entro la scadenza prevista per il versamento 
delle somme dovute in base alla dichiarazione 
unificata, con la maggiorazione degli interessi.
Inoltre, il pagamento può anche essere rateiz-
zato, al massimo in 9 rate costanti.

TASSE CC.GG PER VIDIMAZIONE DI LIBRI 
E REGISTRI
Scade il termine per effettuare il versamento, 
da parte delle società di capitale, della tassa 
annuale di CC.GG. dovuta in misura forfetaria 
per la numerazione di libri e registri. L’importo 
del versamento è di _ 309.87 o di _ 516.46, 
dipendentemente dall’ammontare del capitale 
sociale.

COMUNICAZIONE DEI DATI CONTENUTI 
NELLE DICHIARAZIONI D’INTENTO
Termine per l’invio telematico, da parte dei 
contribuenti IVA nonché dei soggetti abilitati 
alla trasmissione telematica, dei dati contenuti 
nelle dichiarazioni d’intento ricevute nel mese 
precedente da esportatori abituali.

Domenica 20 marzo 2011

CONAI - Dichiarazione periodica mensile 
Termine entro il quale:
•	 i produttori di imballaggi (mod. 6.1)
•	 gli importatori di imballaggi (mod. 6.2)
•	 i soggetti che hanno adottato la compen-

sazione per import/export di imballaggi 
(mod. 6.10),  devono presentare al Conai 
la dichiarazione periodica mensile con la 
quale viene definita l’entità del contributo 
ambientale, che dovrà essere versato 
dopo il ricevimento della relativa fattura 
da parte di Conai. 

La Dichiarazione va presentata con cadenza 
mensile se nell’anno precedente il contributo 
ambientale complessivo, dovuto per singolo 
materiale, è superiore a _ 31.000.

Venerdì 25 Marzo 2011

INTRASTAT MENSILE
Termine per l’invio telematico degli elenchi 
delle cessioni e degli acquisti intracomunitari 
relativi al mese precedente da parte dei con-

tribuenti che hanno effettuato scambi intraco-
munitari, esclusivamente per via telematica, in 
proprio o tramite soggetto delegato.

Giovedì 31 Marzo 2011

PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI - MI-
SURE MINIME DI SICUREZZA
Aggiornamento (per chi era già tenuto in base 
al DPR n. 318/99) o prima redazione (per chi 
è tenuto in base all’Allegato B al Codice della 
privacy) del DPS esteso a tutti i titolari di trat-
tamenti di dati sensibili o 
giudiziari con strumenti elettronici.

ELENCHI BLACK LIST MENSILI e TRIME-
STRALI 
Termine per la presentazione del modello 
di comunicazione delle operazioni Iva con 
soggetti aventi sede, residenza o domicilio in 
Paesi a fiscalità privilegiata per le operazioni 
effettuate nel mese precedente (Art. 1 DM 
30/3/2010).

INPS - DENUNCIA MENSILE 
Inoltro telematico all’Inps delle denunce 
retributive e contributive -(flusso Uni-emens 
Individuale), relative al mese di febbraio 2011.

COMUNICAZIONE PER INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 55% 
Termine entro il quale devono essere inviate 
all’Agenzia delle Entrate esclusivamente 
in via telematica, le comunicazioni per 
interventi di riqualificazione energetica che 
proseguono oltre il periodo d’imposta 2010 
qualora i lavori non siano già terminati entro 
il 31 dicembre.

MODELLO EAS
Termine per l’invio della prima comunicazione 
(modello Eas), da parte dei soggetti interessati 
che non hanno adempiuto entro il 31 dicembre 
2009 per quelli costituiti successivamente a 
tale data che non avessero provveduto entro 
il termine di 60 giorni. 
Devono essere altresì segnalate eventuali 
variazioni intervenute dopo la presentazione 
del modello. La comunicazione deve essere 
effettuata in via telematica.
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Le scadenze del mese

Le scadenze del mese di
MarzoCONAI - Esportazioni anno precedente 

con procedura ordinaria (ex post)
L’esportatore ha la facoltà di richiedere 
per singolo materiale al Conai la liquida-
zione degli importi a credito (rimborso) 
con Mod. 6.6. Dal 1/1/2009 non è più 
prevista l’alternativa del conguaglio.

CONAI - Richiesta plafond esportatore 
con procedura semplificata (ex ante)
All’inizio dell’anno solare l’esportatore 
che è già in regime di procedura “ex ante” 
dovrà trasmettere al Conai una specifica 
dichiarazione nella quale comunicherà 
il Plafond di esenzione per l’anno di 
riferimento.L’esportatore che adotta la 
procedura semplificata per la prima volta, 
dovrà trasmettere al Conai la necessaria 
documentazione (modulo di adesione, at-
testazione versamento quota associativa, 
scheda tecnica,..) e al fornitore/produttore 
una specifica dichiarazione nella quale 
comunica il Plafond di esenzione.
L’esenzione dal Contributo, nei limiti del 
Plafond dichiarato, scatta dal momento 
dell’invio di queste documentazioni, 
per cui anche se la scadenza ultima è 
il 31 marzo è consigliato inviarle prima 
possibile.

CONAI - Procedura forfetizzata per le 
etichette
Termine entro il quale i produttori di 
etichette in carta, plastica o alluminio, 
stampate e non stampate, se vogliono 
optare per la modalità semplif icata, 
devono dichiarare al Conai di avvalersi 
della procedura forfetizzata e indicare 
il fatturato di etichette relativo all’ultimo 
esercizio chiuso.

CONAI - contributo annuale a forfait 
per produttori di imballaggi in sughero
Termine entro il quale il produttore di 
imballaggi in sughero, ai fini della forfe-
tizzazione del versamento del Contributo 
Ambientale Conai, dichiara la quantità 
totale di imballaggi di sughero immessi 
al consumo nell’anno precedente. 
Sulla base di questa dichiarazione viene 
calcolato il contributo ambientale dovuto 
per l’anno in corso, che viene versato al 
ricevimento della relativa fattura.

Imballaggi: produttori non aderenti al 
Consorzio di filiera
Per i produttori che non aderiscono al 
Consorzio di Filiera scade il termine per 
presentare all’Osservatorio sui rifiuti una 
relazione sulla gestione, comprensiva del 
programma specifico, dei risultati conse-
guiti nel recupero e nel riciclo dei rifiuti di 
imballaggio.

COV - Applicazione dei valori limite 
per alcuni prodotto destinati ad essere 
miscelati o utilizzati 
In Stati extra UE
A partire dal 1/1/2011 si applicano i valori 
limite di contenuto di Composti Organici Vo-
latili (COV) previsti dall’Allegato II del D. Lgs. 
161/2006 ad alcuni prodotti destinati, fin dal 
primo atto di immissione sul mercato, ad 
essere miscelati o utilizzati in Stati extra UE.
In particolare:
- per l’immissione sul mercato di pitture e 
vernici per manufatti edilizi si applicheranno 
i valori limite di COV riportati nella colonna 
di sinistra dell’allegato II
- per l’immissione sul mercato di prodotti per 
la carrozzeria si applicheranno i valori limite 
di COV indicati nell’allegato II

SOPPRESSIONE ATO 
A partire da questa data saranno soppresse 
le Autorità d’Ambito Territoriale previste 
dagli articoli 148 e 201 del D.Lgs. 152/06. 
Pertanto,sempre a partire da tale data, 
ogni atto che sarà eventualmente compiuto 
da queste Autorità sarà nullo e, entro la 
stessa data, le Regioni, tramite apposita 
legge, dovranno attribuire ad altri Enti, non 
definiti, le funzioni esercitate dalle ATO. 
Comunque, fino all’emanazione di queste 
leggi regionali le disposizioni dei suddetti 
articoli 148 e 201 rimarranno in vigore, an-
che se il 31/3/2011 questi articoli verranno 
comunque soppressi.

GAS FLUORURATI AD EFFETTO SER-
RA: Relazione annuale
Entro il 31 marzo di ogni anno, ciascun pro-
duttore, importatore ed esportatore di più di 
una tonnellata l’anno di taluni gas fluorurati 
ad effetto serra (HCF, PCF e SF6, esclusi 
i CFC e HCFC disciplinati da altre norma-
tive) deve trasmettere, alla Commissione 

Europea ed al Ministero dell’Ambiente, una 
relazione sulle quantità di tali gas prodotte, 
importate, esportate, riciclate, rigenerate, 
distrutte (Regolamento CE 842/2006).

CONFERIMENTO IN DISCARICA DEI 
RIFIUTI CON ALTO PCI
E’ previsto un ulteriore slittamento al 
31/03/2011 della possibilità di conferire in 
discarica rifiuti con PCI (potere calorifico 
inferiore) > 13.000 Kj/kg, a causa della 
mancanza di adeguati impianti di termova-
lorizzazione. 

COMUNICAZIONE DEI DATI RELATIVI 
ALLE SOSTANZE DANNOSE PER L’O-
ZONO
Scade il termine, per i produttori, gli impor-
tatori e gli esportatori di sostanze dannose 
per l’ozono, per la presentazione della 
comunicazione alla Commissione della Co-
munità europea e al Ministero dell’ambiente, 
dei dati relativi al periodo 1° Gennaio - 31 
Dicembre dell’anno precedente. (Regola-
mento CE n.1005/2009). 

PRODUTTORI PILE ED ACCUMULATO-
RI: Comunicazione dati produzione
Il D.Lgs. 188/2008 prevede che entro il 31 
marzo di ogni anno, i produttori di pile ed 
accumulatori comunichino alla competente 
CCIAA i dati relativi ai prodotti immessi sul 
mercato nell’anno precedente.

< continuo scadenze 31 marzo 2011
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E’ in rete il nuovo sito www.chifachecosa.it la 
vetrina degli Artigiani di CNA della provincia di 
Varese. Il sito è rivolto alle Imprese e ai Cittadini 
che potranno così trovare agilmente quello che a 
loro interessa in un mercato virtuale dove solo gli 
associati CNA potranno esporre la loro produzione 
e presentare i loro servizi. Tre indici: per nome, per 
località e per categoria merceologica, aiuteranno 
a trovare l’impresa più vicina e quella più idonea. 
Le imprese di CNA che aderiscono all’iniziativa, 
avranno a disposizione una pagina WEB nel sito 

WWW.CHIFACHECOSA.IT  
dove potranno mettere in evidenza, oltre al proprio 
indirizzo, il marchio dell’azienda, un’immagine 
fotografica e una sintetica descrizione della 
produzione rimandando gli approfondimenti al 
link che indirizzerà al proprio sito internet. Per gli 
Associati che ancora non lo avessero, potrà essere 
realizzato a prezzi particolarmente vantaggiosi.

VareseNews
partner di

mettiti in mostra!

Per saperne di più
chiama l’Ufficio CNA
più vicino

Varese

Ti aspettiamo


